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FISCO 

Ritardo nei pagamenti delle transazioni commerciali: interessi al 2,15% 

Per il periodo 1° gennaio-30 giugno 2026, il tasso di riferimento nelle transazioni 

commerciali è pari al 2,15%. Con comunicato, il MEF ha fissato il saggio degli 

interessi da applicare a favore del creditore nei casi di ritardo nei pagamenti 

nelle transazioni commerciali. 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, comunicato 20 gennaio 2026 (G.U. 20 

gennaio 2026, n. 15) 

 

 

Rottamazione quinquies: online il servizio per presentare la domanda 

È possibile presentare la domanda di adesione alla rottamazione quinquies nella 

sezione “Definizione agevolata (Rottamazione-quinquies)”, presente sia in area 

riservata (il servizio propone esclusivamente i carichi “definibili”), sia in area 

pubblica (è possibile inserire i soli documenti - cartelle di pagamento e/o avvisi di 

addebito dell’INPS - che contengono almeno un carico rientrante nell’ambito 

applicativo della nuova definizione agevolata). 

L’Agenzia delle Entrate-Riscossione ha, inoltre, pubblicato alcune FAQ, con cui ha 

fornito ulteriori informazioni che riguardano la rottamazione quinquies. 

Agenzia delle Entrate-Riscossione, comunicato stampa 20 gennaio 2026; FAQ 20 

gennaio 2026 
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Modello IVA 2026 approvato in via definitiva 

L’Agenzia delle Entrate ha approvato il modello di dichiarazione IVA 2026. Nei 

quadri VE e VJ del modello 2026 trovano spazio le prestazioni di servizi rese alle 

imprese di trasporto, movimentazione merci e logistica, per le quali è stata 

esercitata l’opzione per il pagamento dell’imposta da parte del committente, in 

nome e per conto del prestatore. 

Agenzia delle Entrate, provvedimento 15 gennaio 2026, n. 51732 

 

 

 

IMPRESA 

In G.U. la legge di conversione del decreto Transizione 5.0 

La legge di conversione, con modificazioni, del D.L. n. 175/2025 sulle misure 

urgenti per il Piano Transizione 5.0 e lo sviluppo delle energie rinnovabili è in 

vigore dal 21 gennaio 2026. Per il credito d’imposta Transizione 5.0 viene 

confermato il divieto di cumulo con il credito per beni strumentali “ordinari”. Sul 

fronte agrivoltaico, la norma ribadisce la necessità che l’attività agricola resti 

prevalente, richiedendo continuità colturale e l’uso di tecnologie avanzate come 

moduli elevati, rotanti e sistemi di agricoltura digitale. In tema di Golden Power, 

il provvedimento estende i poteri speciali del Governo ai settori finanziario, 

bancario e assicurativo, subordinandone, però, l’esercizio alle valutazioni 

preliminari delle autorità europee di vigilanza, così da tutelare la sicurezza 

economica, senza ostacolare investimenti legittimi. 

Legge 15 gennaio 2026, n. 4 (G.U. 20 gennaio 2026, n. 15) 

 

 

Energie rinnovabili: in G.U. le nuove norme per la promozione 

Un decreto legislativo recepisce la Dir. (UE) n. 2023/2413 e aggiorna la normativa 

italiana sulla promozione dell’energia da fonti rinnovabili. Il provvedimento 

rafforza gli obiettivi nazionali, in linea con quelli europei, incrementando i target 

di energia rinnovabile nei consumi finali, con particolare attenzione ai settori 

elettrico, termico e dei trasporti. Per accelerare la diffusione degli impianti FER, 

il decreto introduce procedure autorizzative più snelle e uniformi, riducendo tempi 

e complessità amministrative. Interventi significativi riguardano biocarburanti e 

combustibili rinnovabili, con criteri più rigorosi di sostenibilità, tracciabilità e 

calcolo delle emissioni, per garantire un reale contributo alla decarbonizzazione. 

D.Lgs. 9 gennaio 2026, n. 5 (G.U. 20 gennaio 2026, n. 15) 
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 Rinnovo veicoli sostenibili: fissato il limite massimo per impresa 

Un decreto modifica il decreto 18 novembre 2021, relativo agli incentivi per il 

rinnovo del parco veicolare delle imprese di autotrasporto, con particolare 

attenzione ai veicoli ad alimentazione alternativa e ad alta sostenibilità. In 

particolare, è stato aggiornato l’art. 3, comma 5, del decreto MIT n. 461/2021, 

introducendo un limite massimo agli investimenti ammissibili per ciascuna 

impresa: 700.000 euro per ogni periodo incentivante. Se le richieste superano tale 

soglia, l’importo viene automaticamente ridotto fino al limite consentito. La 

norma chiarisce, inoltre, che il tetto non può essere superato neppure qualora vi 

siano risorse residue, garantendo, così, il rispetto delle soglie di notifica previste 

dal Reg. UE n. 651/2014 e assicurando una distribuzione equilibrata degli incentivi 

tra le imprese del settore. 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, decreto 2 gennaio 2026 (G.U. 20 

gennaio 2026, n. 15) 

 

 

Agricoltura: Piano di gestione del rischio 2026 

Un decreto approva il Piano di gestione dei rischi in agricoltura 2026, che 

disciplina il sostegno pubblico agli strumenti di gestione del rischio per la 

campagna 2026 e le modalità di intervento del Fondo previsto dalla legge n. 

234/2021, in coerenza con il D.Lgs. n. 102/2004, il Reg. (UE) n. 2021/2115 e il PSP 

2023-2027. Il sostegno è concesso nei limiti delle risorse disponibili. Sono 

finanziabili i premi delle polizze assicurative agevolate stipulate con compagnie 

abilitate al Sistema di gestione del rischio, con regole specifiche per le polizze 

collettive. Il Piano prevede proroghe dei termini in caso di eventi climatici 

anomali e sanzioni per mancata trasmissione dei dati. Per le coperture 

mutualistiche e i Fondi di mutualità danni valgono analoghe disposizioni. Il Fondo 

AgriCat può ampliare le colture ammissibili e prevede verifiche a campione e 

indici di valore approvati dalla Direzione generale. 

Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste, decreto 22 

dicembre 2025 (G.U. 19 gennaio 2026, n. 14) 

 

 

Stabilite le misure del diritto annuale 2026 

Il MIMIT definisce le misure del diritto annuale dovuto dal 1° gennaio 2026. Il 

diritto si paga in misura fissa o commisurato al fatturato. Nella nota il Ministero 

ricorda che, con precedente decreto 23 febbraio 2023, ha autorizzato, per il 

triennio 2023-2025, l’incremento della misura del diritto annuale fino a un 
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massimo del 20% per il finanziamento dei progetti indicati nelle deliberazioni dei 

Consigli camerali, elencate nell’Allegato A) al medesimo decreto. 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy, nota 16 gennaio 2026, n. 9347 

 

 

“Misura USA”: sostegno di Simest a imprese italiane 

Simest, in collaborazione con la Farnesina, annuncia l’avvio della “Misura USA”, 

pensata per rafforzare la competitività delle imprese italiane – anche non 

esportatrici – interessate a sviluppare o consolidare la propria presenza negli Stati 

Uniti, mercato strategico per il Made in Italy. La misura offre finanziamenti 

agevolati per investimenti produttivi, commerciali, digitali, ESG e per il 

rafforzamento delle filiere, con soluzioni dedicate e riserve specifiche per mercati 

strategici. Sono previste, inoltre, quote di fondo perduto per start-up e PMI 

innovative, giovanili, femminili, del Mezzogiorno o con requisiti di sostenibilità. Le 

imprese beneficiarie potranno essere soggette a verifiche, per tutelare gli 

interessi economici nazionali ed europei. Sul fronte degli investimenti 

partecipativi, Simest sostiene l’espansione internazionale tramite partecipazioni 

di minoranza e finanziamenti soci, utilizzando risorse proprie, fondi pubblici MAECI 

e, per l’UE, la provvista agevolata della BEI. 

Simest, comunicato stampa 

 

 

 

 

LAVORO 

Bonus mamme: riapertura domande e mesi non richiesti 

L’INPS interviene nuovamente sulla disciplina dell’integrazione al reddito per le 

lavoratrici madri con due o più figli, il cosiddetto nuovo bonus mamme, introdotto 

dall’art. 6 del D.L. n. 95/2025. L’Istituto annuncia l’aggiornamento del servizio 

telematico per la presentazione delle domande, consentendo alle beneficiarie di 

inoltrare istanze integrative per i mesi non richiesti con la domanda originaria e 

di rimettere in lavorazione le domande che non avevano superato i primi 

controlli. 

INPS, messaggio 16 gennaio 2026, n. 147 

 

 

Ammortizzatori sociali: proroghe e nuove tutele 2026 
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L’INPS fornisce un quadro organico delle principali disposizioni in materia di 

ammortizzatori sociali e di sostegno al reddito, applicabili nel corso del 2026. 

L’Istituto riepiloga gli interventi introdotti dal D.L. n. 180/2025, dalla legge n. 

182/2025 e dalla legge di Bilancio 2026 (legge n. 199/2025), con particolare 

attenzione alle misure in costanza di rapporto di lavoro, alle tutele a seguito della 

cessazione e agli interventi di carattere sociale e familiare. Emergono numerose 

proroghe della CIGS, rifinanziamenti mirati e modifiche strutturali ad alcuni 

istituti cardine del sistema. 

INPS, circolare 15 gennaio 2026, n. 1 

 

 

Sicurezza lavoratori: contributi fino a 2.000 euro per prevenzione 

Un decreto del Ministero del Lavoro prevede l’attivazione del fondo istituito dalla 

legge n. 207/2024 per incentivare la prevenzione sanitaria nei luoghi di lavoro. A 

partire dal 2026, le imprese possono accedere a contributi fino a 2.000 euro per 

programmi di screening e prevenzione delle malattie cardiovascolari e 

oncologiche e fino a 1.000 euro per l’acquisto di defibrillatori, nel rispetto di 

specifici requisiti. Sono disciplinati l’ambito di applicazione, gli interventi 

finanziabili, le condizioni di accesso e le modalità di presentazione delle domande. 

Ministero del Lavoro delle Politiche Sociali, decreto prot. 1/2026 

 

 

APE sociale: riapertura delle domande 

L’INPS illustra le modalità applicative della proroga dell’APE sociale al 31 

dicembre 2026, prevista dalla legge di Bilancio 2026 (legge n. 199/2025). 

L’Istituto comunica, quindi, la riapertura delle domande di riconoscimento delle 

condizioni di accesso al beneficio per i soggetti che maturano i requisiti nel 2026, 

nonché per coloro che li avevano già perfezionati negli anni precedenti, senza 

presentare istanza. Particolare attenzione è dedicata alle scadenze per presentare 

le istanze di verifica delle condizioni, fissate al 31 marzo, al 15 luglio e, in via 

residuale, al 30 novembre 2026. Al fine di non perdere i ratei di trattamento, i 

soggetti già in possesso di tutti i requisiti devono presentare contestualmente sia 

la domanda di verifica, sia la domanda di accesso all’APE sociale. 

INPS, messaggio 14 gennaio 2026, n. 128 

 

 

 

 

 



6 

 

 

 

 

    AGENDA  

 

Avvertenza - Gli adempimenti in generale (compresi quelli aventi di natura fiscale e 

previdenziale, nonché quelli che comportano versamenti) che risultano scadenti in giorno 

festivo, ai sensi sia dell’art. 2963 c.c., sia dell’art. 6, comma 8, D.L. 330/1994 (convertito 

dalla L. 473/1994), sia, infine, dell’art. 18, D.lgs. 241/1994, sono considerati tempestivi se 

posti in essere il primo giorno lavorativo successivo.  

 

DATA OGGETTO VERIFICA 

 GENNAIO 2026  

Lunedì 26  

Presentazione degli elenchi riepilogativi cessioni 

intracomunitarie per operatori con obbligo 

mensile/trimestrale e dati statistici acquisti e cessioni 

 

Venerdì 30 
Registrazione contratti di locazione e versamento 

dell’imposta di registro 
 

Sabato 31 Emissione delle fatture IVA per imballaggi non restituiti  

   

 FEBBRAIO 2026  

Lunedì 2 Comunicazione annuale dati tessera sanitaria  

 Presentazione degli elenchi INTRA 12 e versamento  

 
Redditi fondiari: denuncia e variazione del reddito dei 

terreni 
 

 Termine processo di conservazione fatture elettroniche  

 
Termine sottoscrizione inventario per i soggetti che 

presentano la dichiarazione in via telematica 
 

 

  Scadenze dal 26 gennaio al 5 febbraio 2026 


